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A rafforzare l'immagine sportiva 
della Automobiles Peugeot 

Quando, nel) ottobre scorso 
si era avuta I occasione in 
Francia di una prima presa di 
contatto con la Peugeot 205 
Gtl 130 Cv. ne avevamo sotto­
lineato le caratteristiche spor­
tive e la grinta Avevamo an­
che annunciato che la berli-
netta sportiva sarebbe arriva­
ta da noi a fine gennaio e che 
sarebbe stata venduta in Italia 
ad un premo intorno ai 19 mi­
lioni di lire Per coloro che at­
tendevano la 130 Cv l'attesa si 
è fatta più lunga tante che so­
lo da ieri questa versione della 
205 è disponibile in Italia, ma 
1 attesa è stata anche premiata, 
perche 11 suo preuo risulta es­
sere inferiore di circa un mi­
lione di lire rispetto alle previ­
sioni 

U 205 Gli 130 Cv. infatti, è 
stata messa a listino dalla Peu­
geot Talbot Automobili Italia 
a 17 600 000 lire (Iva compre­
sa, franco concessionario) che, 
su strada, significano un preg­
io intorno al 18 milioni di lire 

Se si confronta questo prez-
to con quello di listino delle 
vetture concorrenti si può 
avere t impressione che la 
Peugeot nonostante lo «scon­
to» sul presso previsto di cui si 
dicova, abbia calcato un pò la 
mano Ma non è così Se si fa 
caso agli allestimenti e alle do­
tazioni di serie che per la 205 
sono compresi nel preuo (in 
opsione c'è solo la vernice me-
talmzata o la vernice nera) si 
comprende che le cifre che 
compaiono sul listino sono sta-

La varilona da 130 Cv dalla 
Paufleot 20S Gtl 

Arrivata in Italia 
la 205 Gti 130 Cv 

te calibrale a dovere, tenuto 
conto delie ir 
h 206 Qtl L . . . , - „ . „ . . . , . 
Questa Peugeot. Infatti, ha le 

;onto delle ipcrtormance- che 
A 206 Qtl 130 Cv. consente 

prestazioni migliori, anche se 

è battuta per 2 chilometri in 
velocità massima dalla Vol­
kswagen Golf 10 valvole 

Ricordiamole, dunque, le 
prestazioni della 205 Gti 130 
Cv 206 km/h di velocità mas­
sima, 7,6 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h, il chilometro 
con partenza da termo coperto 
in soli 29 2 secondi 1 consumi 
(5,9 litri ogni 100 km ai 90 ora­
ri 7 7 litri al 120 9 7 litri nel 
ciclo urbano secondo le indi­
cazioni della Casal non sono 
proprio da record, ma va ri­
cordato che questa vetturetta 
lunga solo metri 3,70 e pesante 
solo 875 chili monta un motore 
di F905 ce 

E proprio grazie a questo 
motore che la 205 Gtl 130 Cv 
non solo è al vertice, per pre­
stazioni, della serie 205 che 
conta ben 22 modelli, ma è po­
sizionata molto in alto anche 
nel! intera gamma Peugeot 
Àmpiamente rivisto, questo 

motore a 4 cilindri ad albero a 
camme in testa con un rap­
porto di compressione di 9 6 1 
e alimentato da un sistema di 
iniezione L Jetronic della 
Boseh ed ha una coppia massi­
ma di 16 8 kgm a 4750 giri La 
sua adozione ha naturalmente 
imposto di adattare 1 intera 
vettura Così il cambio a 5 rap-

Fiorti è stato modificato per 
rarre il meglio dalle qualità 

del motore la taratura delle 
sospensioni è stata opportuna­
mente variata 1 impianto fre­
nante (a quattro dischi di cui 
gli anteriori ventilati) è stato 
potenziato 

Bastano pochi chilometri 
alla guida di questa berlinetta 
per apprezzarne le doti, com­
presa una certa rumorosità ed 
una rigidità da vera sportiva, e 
per capire che corrisponde ap­
pieno alla strategia Peugeot, 
che ha trovato proprio nella 
sportività gli accenti giusti per 

la propria immagine 
Corre questa sportività, 

comprensibile nei rallies e 
nelle competizioni di vario ge­
nere si concili con gli appelli a 
non dimenticare la sicurezza e 
a rispettare i limiti di velocità 
è un discorso a parte, ma è 
fuor di dubbio che la Peugeot 
sta beneficiando dei successi 
ottenuti negli ultimi due anni 
con quattro allori mondiali 
(due per le Marche e due per i 
piloto sedici vittorie in gare 
iridate e il successo nel grande 
raid Parigi-Dakar 

La conferma la si è avuta 
durante la conferenza stampa 
di presentazione della Pcu* 
geor2fl5Gtil30Cv,daM Jac­
ques Puzenat, nuovo direttore 
generale della Peugeot Italia 
Puzenat ha ricordato. Infatti 
che gli eccellenti risultati otte­
nuti da Automobiles Peugeot 
in Europa e in Italia nel 1086 
vengono confermati da quelli 

dei primi due mesi dell'anno 
in corso 

A fine febbraio di fronte ad 
una diminuzione delle vendi­
te in Europa stimata intorno al 
3 per cento, la Peugeot ha au­
mentato le proprie immatrico­
lazioni del 2 per cento, rag­
giungendo una penetrazione 
del "T3 per cento contro il 6 9 
del 1986^ 

In Italia, ove a fine febbraio 
si stimava un aumento del 4,6 
per cento per i primi due mesi 
dell'anno, le immatricolazioni 
di automobili Peugeot sono 
aumentate del 25 per cento, 
raggiungendo una percentua­
le di penetrazione del 3,9 .per 
cento contro il 3,2 di fine feb­
braio 86 

Merito della 205, ha affer­
mato Puzenat, ma anche meri­
to della 309, le cui vendite nei 
primi due mesi di quest anno 
sono aumentate del 30 per 
cento .rispetto agli ultimi tre 
mesi dell anno scorso. 

Una rilevazione, svolta 
dall'Automobile Club d'Ita­
lia In collaborazione con la 
Michclin, ha recentemente 
dimostrato che soltanto n 
automobilisti su 100 viaggia­
no con I pneumatici dona lo­
ro macchina in perfetta effi­
cienza In particolare l'Inda-
§ ine, svolta su un campione 

i 0 300 autovetture e 48 400 
pneumatici, ha rivelato che, 
In Hall», il 7 per cento delle 
automobili in circolazione 
presenta pneumatici usurati 
in modo Irregolare, che nel 
14 per cento dei casi ti batti­
strada è ai limiti di sicurezza 
(nonostante che il nostro Co­
dice della strada preveda un 
solo, Insufficiente, millime­
tro di profondità residua del­
la scoìpltura), che 11 70 per 
cento degli autoveicoli circo­
la con pneumatici che hanno 
una pressione scorretta 

Quest'ultimo dato com­
prende sta l pneumatici che 
presentano una pressione 
troppo alta (e che possono 
quindi creare difficolta viag­
giando su asfalto bagnato, 
oltre che provocare un'usura 
anomala della «ona centrale 
del battistrada), Ma quelli 
(un'associazione di difesa dot 
consumatori valuta si tratti 
del 47 por cento) che hanno 
una pressione di gonfiaggio 
troppo bassa (surriscalda­
mento, usura rapida delle 
•spalle» del battistrada, ridu­
zione sino al 30 per cento del 
rendimento chilometrico) 

Sulla base di questi dati — 
ed anche considerando 
un'altra Indagine dell'Aci 

Campagna per la sicurezza dai 23 marzo al 30 aprile 

Controlleranno i pneumatici 
gratis i gommisti Michelin 

fW< 

La vetrofanla det «Teit guida licura» e una vista partiate del alstema Mtm di controllo dei 
pneumatici. 

La Fiat ha Inalato la com­
mercializzazione di una nuo­
va versione del Ducato 10 
che al dlflercnrlu dalla pre­
cedente per la motorlrzazto-
ne e per il prezzo Sia le ver­
sioni Furgone che la versio­
ne Supercombl, Infatti, sono 
equipaggiate con un motore 
a gasolio di 1030 ce e cambio 
a 5 marce in luogo del Diesel 
Sodm di 2400 ce con cambio 
a 4 marce 

SI riduce cosi la cilindrata 
e la potenza (Il Soflm eroga­
va 75 Cv a 4250 girl contro I 
70 Cv a 4000 Binde! motore 
ora adottato per il Ducato 
10), si riduce la coppia mas-
alma (che passa da 14,0 kam 
a 2260 giri a 12,2 kgm a 2W0 
girl) ma rimane inalterato la 
velocità massima di 123 km e 
I consumi di gasolio si ridu­
cono mediamente, secondo 
lo Indicazioni della Casa, del 
10 per cento Anche II prezzo 
si abbassa di circa un milio­
ne di lire Per I nuovi Ducato 
IO, Infatti. I prezzi, chiavi In 
mano, sono stati cosi fissati 
Furgone 10 con porta latera­
le a due battenti 19 800 680 
lire, Furgone 10 con porta la­
terale scorrevole 20 016 780 
lire, Supercombl 22 368 080 
lire 

Ver dissipare II dubbio che 
la riduzione di cilindrata e di 
potenza possa Influire sulla 
affidabilità del propulsore, 
la Fiat ricorda che questo 
Diesel è già stato prodotto In 
oltre 200 000 oscmplarl, uti­
lizzati per le versioni a gaso­
lio della Fiat Regata e della 
Lancia Prisma La Casa pre­
cisa Inoltre che la versione 

Nuovi i Fiat Ducato 10 
Diverso il motore - Costano e consumano di meno 

I Fiat Ducato Supercombl (in primo plano! a Furgone iO «1 9 Oiasal» 

montata sul Ducato 10 ha 
beneficiatoci! Interventi cosi 
rilevanti da poter classifi­
care questo motore come un 
nuovo progetto e the la sua 
affidabilità è ancora mag­
giore, anche considerando I 
gravosi impieghi cut un vei­
colo commerciale è destina­
to 

Rispetto al motore origi­
nale, infatti, il motore mon­
tato sui Ducato 10 adotta 

scambiatore di calare ac­
qua/olio al fine di ridurre i 
tempi di riscaldamento nelle 
partenze a freddo, stantuffi 
raffreddati direttamente da 
4 getti d'olio, nuova catena 
cinematica di dhtrtbu?1one, 
munoblotcodl ghisa rtio più 
rigido albero motore In ac­
ciaio nitrurato montato su 
cinque supporti di bulico 

Pagina a cura di Fe rnando S t rambac i 

pompa olio di maggiore por­
tata, r uova pompa acqua 

Il cambio a 5 marce è lo 
stesso montato sul modelli 
Ducato 14 e Maxi I Ducato 
10 coprono il Km con par­
tenti in fermo in 48 secondi 
por sLpcrare un chilometro 
partendo da 40 Km/h basta­
no 51 ••econdi la loro portata 
utile e di 970 Kg II volume di 
carico di 6 5 me II furgone 
consuma 7,7 litri ogni 100 
Km htcondo le norme Cuna, 
il Supercombl ne consuma 
8 3 ai % orari e 10,2 nel ciclo 
urbano 

che, nel 1965, aveva valutato 
che almeno 1000 Incidenti 
gravi, con 100 morti, erano 
stati provocati in Italia da 
vetture con pneumatici in 
cattive condizioni — la Mi­
chelin, che divide oggi con la 
Pirelli e le contende la posi­
zione di prima azienda co­
struttrice di pneumatici nel 
nostro Paese (il primato sto­
rico dell'invenzione del 
pneumatico è sicuramente 
della Michelin), ha deciso di 
lanciare 11 «Primo test nazio­
nale guida sicura. Si svolge­
rà dal 23 marzo al 30 aprile, 
con la collaborazione del 
15 000 addetti al 4652 punti 
vendita autorizzati, sparsi su 
tutto il territorio 

Scopo del Test — secondo 1 
dirigenti della Michelin che 
hanno deciso di investire ol­
tre due miliardi di lire nell'o­
perazione «Guida Sicura* — 
e quello di -sensibilizzare gli 
automobilisti sull'importan­
za del pneumatici, compo­
nenti fondamentali delle lo­
ro automobili e di riqualifi­
care Il rapporto utente-ven­
ditore specialista* Natural­
mente la Michelin conta di 
ricavarne anche indiretti 
vantaggi commerciali e di 
Immagine, ma ciò non smi­
nuisce la bontà dell iniziati­
va 

Dal 23 marzo al 30 aprile, 
presso 1 «rivenditori speciali­
sti* che esporranno la vetro­
fanla della campagna Mi­
chelin, tutti gli automobilisti 
avranno dunque l'opportu­
nità di far controllare, gra­
tuitamente, la pressione di 
gonfiaggio e 11 grado di usu­
ra dei battistrada dei pneu­
matici (di qualunque marca 
essi siano) delle loro auto­
mobili 

A tutti sarà consegnato un 
opuscolettocon I consigli per 
il miglior Impiego del pneu­
matici (ne sono state stam­
pate oltre 10 milioni di copie) 
e tra tutti coloro che sotto­
porranno le loro vetture al 
controllo saranno sorteggia­
ti centinaia di premi II più 
fortunato riceverà una Ma-
seratl Blturbo, naturalmen­
te .gommata* Michelin 

Presentando 11 «Primo test 
nazionale guida sicura*, la 
Michelin ha anche annun­
ciato la messa a punto 
dell'Mtm si tratta di un rile­
vatore elettronico che, mon­
tato sulla vettura, mantiene 
sotto controllo lo stato del 
pneumatici, ruota di scorta 
comprosa, segnalandone le 
eventuali perdite di pressio­
ne tramite una spia lumino­
sa inserita nella plancia 
strumenti Per vedere l'Mtm 
in funzione in «primo equi­
paggiamento» e per conosce­
re LI prezzo di questo utilissi­
mo accessorio bisognerà 
aspettare I anno prossimo 

Il legale 

Concorso 
formale 
di reati 

Quando da un sinistro stra­
dale derivano pluralità di 
c\ enti (morte di una o più per­
sone e lesioni di una o più per­
sone) non si realizza l'ipotesi 
di un reato complesso, ma si 
configura un concorso forma­
le di reati 

La distinzione può apparire 
secondaria e di scarsa impor­
tanza ed invece non lo è 

Le conseguenze, infatti, so­
no ditcrse Nel caso di reato 

complesso si procede sempre 
di ufficio se per taluni dei rea­
ti, che ne sono elementi costi­
tutivi o circostanze aggravan­
ti, si debba procedere di uffi­
cio 

Il concorso formale di reato, 
invece, non determina tate 
procedibilità di ufficio, anche 
in presenza degli stessi ele­
menti, bensì ogni reato subi­
sce le regole che gli sono pro­
prie 

E cosi per il reato di omici­
dio colposo si procederà di uf­
ficio, mentre per le lesoni col­
pose si procederà soltanto se 
verrà presentata querela La 
presentazione della querela 
avrà influenza, invece, ai fini 

della pena, nel senso che st ap­
plicherà quella prevista per il 
reato più grave, aumentata fi­
no al triplo 

Il termine prescrizionale sa­
rà diverso nel reato complesso 
si terrà conto soltanto di quel­
lo maturato per il reato più 
grave, nel concorso formale 
dei reati ogni reato conserverà 
la propria autonomia, con la 
conseguenza che ogni reato 
sarà dichiarato prescritto per 
il decorso del tempo previsto 
per quel reato (quello per l'o­
micidio colposo e più lungo di 
quello per le lesioni colpose). 

Anche l'amnistia segue la 
stessa sorte nel reato comples­
so le lesioni non saranno di­

chiarate amnistiate perché 
strettamente coltcgate all'o­
micidio colposo e potranno et* 
sere dichiarate amnistiate so» 
lo se lo sarà il reato più grave; 
nel concorso formale di reati 
le lesioni saranno amnistiate 
anche se il provvedimento dt 
clemenza non al estende all'» 
micidlo colposo 

Non v'è, quindi, chi non ve­
da l'Importanza de) problema. 
Diremo, per finire, che solo 
qualche sentenza propende 
per la tesi del reato complesso, 
mentre la maggior parte della 
giurisprudenza ha accolto la 
tesi del concorso formale di 
reati, con le conseguenze in* 
nanzl spiegate 

FRANCO ASSANTE 

Il campionato mondiale tu­
rismo per vetture di gruppo A 
è alle porte (quello europeo 
partirà il 5 aprile in Inghilter­
ra) Domenica 22 marzo a 
Monza vi sarà la prima ed at­
tesa sfida iridata di queste au­
to derivate dalla serie Le case 
automobilistiche impegnate 
ed interessate a questo tipo di 
competizione, hanno investito 
grosse somme di denaro per la 
progettazione delle loro vettu­
re e per una efficace promo­
zione della categoria che ha 
ricevuto anche il beneplacito 
della Fisa (Federazione inter­
nazionale sport automobilisti­
ci), 

E dagli inizi degli anni 70 
che non si registrava una tale, 
massiccia presenza Alfa-Ro­
meo Maserati, Bmw, Ford, 
Toyota, Volkswagen e Holden 
(General Motors australiana) 
costituiscono infatti un bel bi­
glietto da visita 

Secondo gli addetti ai lavo­
ri il mondiale turismo ha buo­
ne probabilità di offuscare la 
pur grande popolarità della FI 
e si pone in ogni caso come va 
lido e significativo supporto, 
specie dalpunto di vista tecno­
logico Se si tiene conto che 
anche altre case parteciperan­
no seppur in via non stretta­
mente ufficiale, il quadro è 
completo 

Alle vetture italiane il com-

futo affidato non è dei più faci-
i La Maserati, attraverso 1 or-

fanizzazione tecnica di Elio 
mberti si prepara ad attra­

versare un anno di apprendi­
stato con le sue Blturbo pur se 
le possibilità di ben figurare, 
sulla carta, esistono 

L'Alfa Romeo, dal canto 
suo, ha fatto le cose in grande 
stile Oltre a fornire i propul­
sori a 4 cilindri turbo di Fi al­
la Ligier, a promuovere la 
nuova formula promozionale 
Alfa-boxer, ed a presentare il 
nuovo 2 litri a doppia accen­
sione per la F3 (equipaggia an­
che 1 ultima versione della 75 
di serie), ha infatti iscritto due 
vetture ufficiali ad ognuna 
delle 12 prove in calendario 
previste 
, Si tratta delle 75 turbo, che 

da mesi vengono collaudate 
sulla pista privata di Balocco 
Queste macchine promettono 
scintille, forti anche dei nomi 
dei 4 conauttòrf chiamati a 
guidarle Paolo Barilla, -ape*-
ciatista delle gare endurance e 
vincitore di una 24 ore di Le 
Mans con la Porsche 956, non 
ha certo bisogno di presenta­
zioni Jacques Laffite, lo sfor­
tunato pilota parigino che ha 
dovuto rinunciare alla parte-

Domenica l'esordio a Monza 

Alfa: dalla serie 
per il Mondiale 

„ _jger, 
costituisce una certezza Gior-

f ;io Francia, espertissimo col-
audatore della casa del Bi­

scione e la rivelazione Ales­
sandro Nannini completano 

Il momit Alfa Rnnif»c r v la Fi -muli 3 denv*to da quello della Alfa 78 di tarla. Nella loto in alto: 
l'Alfa Romeo 76 1.B Turbo Evoluzione ohe garaggarè nal Mondiale Turiamo. 

agguerrita formazione 
In alcune care, a scopo pro­

mozionale, FAlfa Romeo ha 
pensato di ingaggiare anche 
altri piloti di grido, a comin­
ciare proprio dall'appunta­
mento monzese, che vedrà Mi­
chael Andretti, figlio del più 
famoso Mario, prendere il po­
sto del convalescente Laffìte 
In appoggio alla squadra uffi­

ciale vi saranno anche tre 
team privati, che disporranno 
delle medesime vetture spinte 
da propulsori a 4 cilindri in li­
nea di 1760 ce dotati di turbo­
compressore Garrett 

Le prestazioni di queste 
macchine, che ovviamente so­
no state affinate rispetto al già 
ottimo modello di serie, risul­
tano entusiasmanti 275 km/h 
la velocita massima raggiungi­
bile per una potenza di 260 ca­
valli La 75 turbo difenderà le 

Eroprie ambizioni iridate nel-
i classe da 1600 a 2500 centi­

metri cubici 
L'avversaria più temibile 

della march na italiana e sen­
z'altro la Bmw M3, che con un 
motore aspirato di 2312 ce ero­
ga quasi 300 cavalli di potenza 
ed avanza anche intenzioni di 
vittoria nella classifica assolu­
ta 

Anche la Ford, con la Sierra 
Cosworth da 360 cavalli (corre 
però in una divisione diversa 

da 75 ed M3) ha subito lasciato 
capire che il suo impegno non 
consiste solo nel rifornire i 
propulsori di Fi la Benetton, 
Prepariamoci dunque ad, un 
campionato davvero stimolan­
te (anche per i numerosi colle­
gamenti televisivi orevistn). 
ohe dall'Italia alla Trancia, 
dal) Inghilterra ali Australia, 
dalla Germania alla Nuova 
Zelanda,decreterà forse lini* 
zio di una nuova ed intelligen­
te sfida industriale 

LODOVICO BASALO 

Aprìlìa AF1125 e Tuareg 
due «cavalli dì battaglia» 

I buoni prodotti si vendono sempre 
Oggi più che mal La Aprllla di Noale 
sembra aver fatto tesoro di questo con­
cetto e l'ha Indovinata, tant'è vero che, 
a fronte di un calo di vendite del 17% 
circa del settore motocicli a livello na­
zionale, ha realizzato nell'86 un incre­
mento di vendite del 37% 

Specializzata nelle piccole e medie ci­
lindrate l'Aprllla ha visto Immatricola­
te oltre IO 000 delle sue moto nel corso 
dell'86, con una quota del mercato Ita­
liano pari al 9% (gli scooter fanno sto­
ria a se non essendo inclusi statistica­
mente fra le motociclette) 

In linea con il discorso di qualità ed 
eleganza che caratterizza la produzione 
Aprllla, la nuova AFI 125 (nella foto di 
sinistra) si presenta sul mercato nell'af­
follato segmento delle 125 sportive Dal­
la •>!) da Gran Premio, la nuova moto 
eredita il telaio a doppio trave portante 
lasciato bene in visto I freni sono a di­
sco, montati su belle ruote a tre razze 
Studiata accuratamente alla galleria 
del vento, la carenatura è anche elegan­
te e si integra perfettamente con la par­
te serbatoio -flanchettl-codino 

La sospensione anteriore consta di 

una forcella provvista di sistema di re­
golazione esterna e consente di ottenere 
l'effetto anti-dlve, quella posteriore 
adotta una soluzione all'avanguardia 
per le moto con trasmissione finale a 
catena, il monobracclo 1 vantaggi di 
quest'ultima soluzione sono peso Infe­
riore, maggiore rigidità, facilità di 
smontaggio della ruota 

Non manca, evidentemente, su una 
moto così raffinata una completa stru­
mentazione che consente di tenere sot­
to controllo l'esuberante potenza del 
motore che arriva a 27 CV a 9500 giri e 
permette la velocità massima di 150 
orari II cambio ha sei rapporti La AFI 
125 viene venduta al prezzo di L 
4 250 000 e al prezzo di 4 550 000 se prov­
vista dt avviamento elettrico 

Altro «cavallo di battaglia* per il 1987 
è la Aprllla Tuareg Wlnd 350 (nella foto 
di destra), una enduro che promette 
prestazioni di rilievo sia su asfalto che 
fuori strada 

La moto è caratterizzata dalla care­
natura dei faro raccordata al serbatoio 
e dal parafango anteriore a filo della 
ruota, Inusuale per una enduro È In 
atto, Infatti un processo di trasforma­
zione per un migliore uso stradale delle 

enduro, che la Honda ha ben esemplifi­
cato con la sua recente Ttansalp 600 

La Wind mette a disposinone di chi 
viaggia parecchio un portapacchi con 
borsa asportabile ed una completa 
strumentazione che comprende addi­
rittura li check control, l'indicatore det 
livello benzina ed il termometro dell'o­
lio La velocità massima è di 150 km/h 
Il prezzo è di 6 300 000 lire 

Monocilindrico a quattro tempi con 
contralbero equilibratore, il propulsore 
della Wind eroga 33 CV a 7500 girl ed 
offre una coppia massima di 3,5 Kgm a 
5250 giri L'avviamento è elettrico, t fre­
ni a disco ed il cambio a sei rapporti 
Con un peso a secco di 150 kg- ptu 40 
litri di benzina, abbiamo il fondato so­
spetto che la nostra mote sia prettribile 
guidarla su asfalto piuttosto che sulla 
cedevole terra battuta, ma siamo anche 
convinti che a molti basterà esibire l'a­
spetto «africano, della moto Non si ca­
pisce altrimenti ti successo delle grosse 
enduro che dì sterrati ne vedono pochi e 
su asfalto presentano evidenti limiti e 
pur tuttavia costituiscono, assieme alle 
piccole, Il 60% della domanda di mota 
In Italia 

l Utì DALLO 


